
Sciarpa Blu e la Pietra Magica 

 

C'era una volta un uomo che viveva con sua moglie in un 

villaggio. Nacque loro un figlio che durante i giorni di freddo 

indossava una sciarpa blu intorno al collo. I suoi genitori 

decisero allora di chiamarlo Sciarpa Blu. Al bambino piaceva 

tantissimo giocare con i ciottoli che stavano tutto intorno la 

loro casa.  

Subito dopo la sua nascita, la madre si ammalò gravemente e 

morì. Così, Sciarpa Blu rimase da solo con suo padre e intanto 

passarono molti anni. Per il suo dodicesimo compleanno, il 

nonno che viveva molto lontano da loro decise di andare a 

trovarlo. Poiché il nonno aveva saputo che a Sciarpa Blu 

piaceva giocare con i ciottoli, quando arrivò gli portò una 

pietra molto bella.  

Il bambino rimase contentissimo del regalo, anche perché 

non aveva mai visto una così splendida pietra.  

Ringraziò alora il nonno per il meraviglioso regalo e corse nel 

cortile a giocare con la pietra. Quando, però, la pietra cadde 

sul pavimento, in quel punto preciso apparve una torta 



deliziosa decorata magnificamente: era esattamente ciò che 

Sciarpa Blu aveva sognato la notte precedente. Non pensava 

nemmeno lontanamente che per il suo compleanno avrebbe 

avuto una torta del genere. 

La volpe malvagia, che era nascosta dietro un albero, aveva 

visto tutto. Subbito si ingelosì della cosa e quando Sciarpa 

Blu corse in casa a raccontare della pietra prodigiosa al papà 

e al nonno, la volpe prese la pietra e sparì nei boschi dietro la 

casa. Dopo che Sciarpa Blu ebbe raccontato con foga la 

notizia della pietra magica a suo padre e suo nonno, tutti 

corsero con gioia davanti casa, ma ad aspettarli nel cortile 

trovarono solo la torta; la pietra non fu più trovata. Il 

ragazzo cominciò a piangere ed era inconsolabile, mentre suo 

padre e suo nonno pensavano a chi poteva essere stato a 

prendere la pietra prodigiosa. 

La scena fu vista da un uccello che si è annidato sull'albero 

di fronte alla casa. L'uccello ebbe pietà del ragazzo perché 

desiderava solo il suo bene. Allora volò dritto verso Sciarpa 

Blu e gli disse che tutti e tre avrebbero dovuto seguirlo. 



Durante il viaggio, disse loro che la pietra era stata portata 

via da una volpe cattiva che si avvicinava spesso alla loro 

casa. Li rese poi felici quando disse loro che sapeva dov'era 

la tana della volpe. Dopo molto tempo, infatti, riuscirono 

finalmente a trovare la tana della volpe. L'uccello entrò di 

nascosto nella tana della volpe e la trovò addormentata, 

circondata da cibo in abbondanza: a quanto pare sembrava 

che la volpe avesse già usato la pietra prodigiosa. 

La volpe dormiva così profondamente che non si accorse 

nemmeno che l'uccello le aveva trascinato via la pietra 

prodigiosa da sotto la testa e la stesse portando a Sciarpa 

Blu. I tre ringraziarono con tutto il cuore l'uccello per il suo 

aiuto e gli offrirono la loro assistenza in inverno, quando 

sarebbe stato più difficile per l'uccello sopravvivere. 

A questo punto, tutti volevano tornare a casa il prima 

possibile. Sfruttarono la pietra magica e si ritrovarono 

velocemente a casa loro, dove festeggiarono il dodicesimo 

compleanno del ragazzo intorno ad una tavola pieno di 

prelibatezze.  



Il nonno decise di non tornarsene a casa sua ma di rimanere 

con suo figlio e suo nipote, e insieme vissero felici fino alla 

fine dei loro giorni. In seguito, usarono la pietra prodigiosa 

con buon senso. 

 


